
SINTESI DELLA NORMATIVA 

 

L’art  33  comma  3  della  legge  104/92  dispone  che  il  lavoratore dipendente, pubblico o  

privato, che assiste  persona  con handicap  in  situazione di  gravità ha  diritto  a fruire di tre   giorni   di   

permesso  mensile  retribuito  coperto   da contribuzione figurativa, anche in maniera continuativa. 

Tale diritto è richiamato dall’art. 15, comma 6 del CCNL del 29.11.2007 del comparto scuola, che prevede 

che i dipendenti hanno diritto ai tre giorni di permesso di cui all’art. 33, comma 3, della legge n. 104/92. Tali 

permessi sono retribuiti, non riducono le ferie e devono essere possibilmente fruiti in giornate non 

ricorrenti. 

La legittimazione alla fruizione dei permessi per assistere una persona in situazione di handicap grave 

spetta al coniuge e ai parenti ed affini entro il secondo grado. Tuttavia la legge ha però previsto 

un’eccezione per i casi in cui i genitori o il coniuge della persona da assistere abbiano compiuto i 

sessantacinque anni di età oppure siano anch’essi affetti da patologie invalidanti. In queste ipotesi, la legge 

prevede la possibilità di estendere la legittimazione alla titolarità dei permessi anche ai parenti e agli affini 

entro il terzo grado 

Il diritto alla fruizione dei permessi non può essere riconosciuto a più di un lavoratore dipendente per 

l’assistenza alla stessa persona con handicap in situazione di gravità (l’unica eccezione è per l’assistenza allo 

stesso figlio con handicap in situazione di gravità, per cui il diritto è riconosciuto ad entrambi i genitori, 

anche adottivi, che possono fruirne anche alternativamente) 

Il dipendente lavoratore che usufruisce dei permessi per assistere persona in situazione di handicap grave 

residente in comune situato a distanza stradale superiore a 150 chilometri rispetto a quello propria 

residenza, deve attestare con titolo di viaggio, o altra documentazione idonea, il raggiungimento del luogo 

di residenza dell’assistito 

DOCUMENTAZIONE CHE SI DEVE PRESENTARE AL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Per usufruire dei diritti i familiari devono far pervenire all’Ufficio di segreteria a seguente documentazione: 

  Certificazione ASL dalla quale risulti che il familiare assistito si trovi in situazione di handicap grave 

ai sensi dell’art. 3, 3° comma, della L. 104/92; 

 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dalla quale risulti che il familiare disabile non è 

ricoverato a tempo pieno; 

 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dalla quale risulti che il lavoratore sia l’unico 

componente della famiglia, che assiste il familiare disabile; 

 Dichiarazione che sostituisce la certificazione (autocertificazione), da rinnovare annualmente, circa 

l’esistenza in vita del familiare disabile per l’assistenza del quale sono stati concessi i previsti 

benefici; 

 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, da rinnovare annualmente, che da parte della 

              A.S.L. non si è proceduto a rettifica o non è stato modificato il giudizio sulla gravità dell’handicap. 

 

 

 



Deroghe a familiare disabile ricoverato a tempo pieno 

  Interruzione del ricovero a tempo pieno per necessità del disabile in situazione di gravità di recarsi 

al di fuori della struttura che lo ospita per effettuare visite e terapie appositamente; 

  Ricovero a tempo pieno di un disabile in situazione di gravità in stato vegetativo persistente e/o 

con prognosi infausta a breve termine; 

  Ricovero a tempo pieno di un soggetto disabile in situazione di gravità per il quale risulti 

documentato dai sanitari della struttura il bisogno di assistenza da parte di un genitore o di un 

familiare, ipotesi precedentemente prevista per i soli minori. 

 Nel caso si tratti di parente o affine di terzo grado un’attestazione da cui si evinca chiaramente che il 

coniuge e/o i genitori della persona con handicap grave si trovino in una delle specifiche condizioni stabilite 

dalla legge (genitori o il coniuge della persona da assistere abbiano compiuto i 65 anni di età, siano affetti 

da patologie invalidanti, siano deceduti o mancanti). 

Inoltre, a corredo dell’istanza, l’interessato deve presentare dichiarazione sottoscritta di responsabilità e 

consapevolezza dalla quale risulti che: 

 il dipendente presta assistenza nei confronti del disabile per il quale sono chieste le agevolazioni 

ovvero il dipendente necessita delle agevolazioni per le necessità legate alla propria situazione di 

disabilità; 

 il dipendente è consapevole che le agevolazioni sono uno strumento di assistenza del disabile e, 

pertanto, il riconoscimento delle agevolazioni stesse comporta la conferma dell’impegno – morale 

oltre che giuridico – a prestare effettivamente la propria opera di assistenza; 

  il dipendente è consapevole che la possibilità di fruire delle agevolazioni comporta un onere per 

l’amministrazione e un impegno di spesa pubblica che lo Stato e la collettività sopportano solo per 

l’effettiva tutela dei disabile; 

  il dipendente si impegna a comunicare tempestivamente ogni variazione della situazione di fatto e 

di diritto da cui consegua la perdita della legittimazione alle agevolazioni. 

 

Salvo dimostrate situazioni di urgenza, per la fruizione dei permessi, l’interessato dovrà comunicare al 

dirigente le assenze dal servizio con congruo anticipo, se possibile con riferimento all’intero arco temporale 

del mese, al fine di consentire la migliore organizzazione dell’attività didattica e/o amministrativa. Nel caso 

di improvvise ed improcrastinabili esigenze di tutela, con dichiarazione scritta sotto la propria 

responsabilità, il lavoratore ha facoltà di variare la giornata di permesso già programmata (Circolare n. 13 

del Dipartimento della funzione pubblica del 6 Dicembre 2010, Inps n. 45 dell’1.03.2011, Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali Interpelli n. 1/2012 e 31/2010). 

Il vigente CCNL all’art. 15 prevede che tali permessi devono essere possibilmente fruiti dai docenti in 

giornate non ricorrenti. 

Resta fermo che, qualsiasi variazione che comporti la cessazione del diritto in questione, deve essere 

comunicata subito all’ Ufficio di Segreteria. 


